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Cinque anni di lavoro:

� Quattro ricerche

� Progetto Equal lombardo

� Qualificare.info

� Affiancamento nella progettazione e 

valutazione di interventi
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74mila italiane + 700mila straniere 

Tre mondi:

Irregolari 

43%

Senza 

contratto 

24%

Con 

contratto 

33%
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Le “nuove” badanti

� Sono arrivate negli ultimi tre anni

� Sono un quarto del totale

� Perché è importante conoscerle?

�� Cosa le distingue?Cosa le distingue?
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Giovani, irregolari, meno 
segregate

1. Età media: 37 anni (contro 42)

2. Lavorano in nero quasi otto su dieci (contro 52%)

3. Co-risiedono: sei su dieci (contro 7 su 10)

4. Metà vogliono rimanere almeno 10 anni (contro 

meno del 40%): si riduce il pendolarismo

MA: MA: 

�� Prospettive di insediamento piProspettive di insediamento piùù stabile si uniscono stabile si uniscono 

a una prospettiva di lavoro pia una prospettiva di lavoro piùù transitoriatransitoria
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Un mestiere transitorio 
(forse perché poco riconosciuto)
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a continuare

Le nuove sono più propense a formarsi (73 contro 65 per cento)
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Il lavoro a ore come obiettivo

Si riduce la co-residenza:

� Il lavoro a ore consente un insediamento 
stabile nella società italiana

� Il lavoro a ore genera guadagni analoghi o 
superiori alla co-residenza

Emerge forte il contrasto tra progetti sempre più orientati all’insediamento stabile e le 
condizioni reali che permettono che ciò avvenga: 4 su 10 senza permesso di soggiorno
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Quale formazione?
Stato di salute della persona assistita

Altra 

condizione 

35,7%

Allettati con 

problemi 

cognitivi 

17,3%

Allettati 

11,2 %

Con 

problemi 

cognitivi 

21,4%

Con 

problemi 

cognitivi, 

parzialmente 

autonomi 

14,3%

Fonte: qualificare.info
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Che fare?

� Stare a guardare, limitare i “danni”, dare 
sostegni economici ai più marginali

� Oppure cercare di sostenere, fare 
emergere, qualificare il lavoro di cura 
(chi ci sta), collegarlo con il sistema dei 
servizi
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Cinque priorità

1. Aumentare le agevolazioni fiscali 

2. Favorire l’incontro domanda/offerta 

3. Formare le assistenti familiari 

4. Sostenere economicamente le famiglie

5. Collegare il lavoro di cura alla rete dei 

servizi pubblici 
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Ricerca AF “giusta”

Sostegni alle 
famiglie

Formazione

Elenchi AF 
accreditate

Regia  /Regia  /

DomandaDomanda--offertaofferta

Sistema dei servizi


